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UN NUMERO D E L L A  C I T T À  E C IR C O N D A R IO  D’ ACQUI ~ IKRBTMftì
Cent. E5.

-  ESCE AL GIOVEDÌ D’OGNI SETTIMANA -
C*NT. I O .  :

DIREZIONE ed AMMINISTRAZIONE presso 
lo Stabilimento Tipo - Litografico ALFONSO 
T1RELL1 — ACQUI.

Le coi rispondenze: non firmale sono respinte 
come pure le lettere non affrancate.

No i si restituiscono "i manoscritti ancorché 
non pubblicati. , -

Per abbonarsi mandare anticipatamente:

X^lxe 1  p e i:  t r e  m e s i  
« 3  p e r  s e i  m e s i
» 3  p e r  t m a n n o

all'Amministrazione del Giornale.

Inserzioni in quarta pagina cent. 2 5  per 
linea o spazio corrispondente — In terza pa­
gina dopo la firma del Gerente Cent. ISO —- 
Nel corpo del giornale L. I — Ringraziamenti 
necrologie ;L- & — Necrologie L. jt ia urea.

Le inserzioni si ricevono presso la Drogherìa 
CAR LO G A M 0 N D 1 ,  Corso Bagni, Casa 
Pistarino.

PA04KS&79 ÀSrTKSIPÀTO

La Società Monica li Acpi
Domenica, come già annun­

ciammo, saranno in Acqui i membri 
della Società Geologica Italiana 
pel XIX Congresso annuale che 
venne deliberato, sii proposta del 
Presidente Comm. Nicola Pellati, 
avesse a tenersi nella nostra città.

Il Municipio di Acqui offre dò- 
medica ai congressisti un ban­
chetto alle Vecchie Terme. Essi 
visiteranno in detto giorno le no­
stre sorgenti termali, Lunedì vi­
siteranno, per le stabilite indagini 
scientifiche, i territorii di Alice 
Belcolle, Ricaldone e Sire vi. Mar­
tedì'quelli di Cartosio, e Malvi­
cino.

Agli illustri scienziati che con­
vengono in Acqui, noi porgiamo 
intanto, interpreti sicuri del pen­
siero della cittadinanza Acquose, i 
più deferenti saluti e l’augurio 
che possa loro tornare gradito il 
breve1 soggiorno nella nòstra città.

I SOCIALISTI
contro il principio monarchico

Una delle tattiche dei socialisti 
- specialmente nella propaganda 
fatta1 nelle regioni dove,1 pure non 
essendo in fiore le condizioni eco­
nomiche e varie le ragioni di mal­
contento verso l’azione governa­
tiva, è però radicato il sentimento 
monarchico - è quello di tacere 
il pensiero politico e antimonàr­
chico del partito per ottenere più 
larga messe di proseliti.

Ma il regicidio di Monza ha 
messo a nudo, anche per i più 
ottusi, l’avversione dei socialisti 
alla forma monarchica.-  ̂ :

L’astensione del partito da ogni ! 
manifestazione ed onoranza alla 
memoria di Re Umberto e la in­
differenza per il gravissimo mi­
sfatto in quanto offendeva, con la 
persona, il principio che questi 
rappresentala, erano già un sin­
tomo sicuro e indiscutibile dei sen­
timenti del partito socialista, mal 
dissimulati con la meschina pro­
testa levata contro il Bresci per 
il principio della intangibilità della 
vita umana, che significava, in 
buon italiano, che il regicida non 
era più biasimevole di una per­
sona che, altercando, accoltella 
l’avversario, sulla via pubblica.

Ora all’ estensione ed all’ indif­
ferenza si aggiunge, a maggiore 
riprova delle nostre constatazioni, 
il biasimo inflitto ed infliggendo 
dal partito a quei socialisti che, 
cedendo all' impulso del cuore, 
hanno creduto che l’assassinio del 
Re dovesse commuovere più di altro 
grave misfatto e fosse doverosa 
una manifestazione maggiore che 
non le sole dichiarazioni della 
intangibilità della vita umana, che 
mettono il regicida Bresci alla 
pari con tutti i reclusi nelle case 
di pena dello Stato che hanno 
ucciso od attentato alla vita altrui.

Nel Congresso Socialista che 
ebbe luogo a Roma il 9 corrente 
il compagno Ferrari domandava 
che il Congresso si pronunciasse 
sulla condotta dell’on. Borciani il 
quale, come Sindaco di Reggio 
Emilia, partecipava ai funerali ce­
lebrati in quella città al defunto Re.

:Si approvava bensì, con 95 voti 
contro 75, un’ abile proposta del-, 
l’on. Turati, diretta a non intor­
bidare le quiete acque del Con­
gresso, perchè si lasciasse su tale 
punto ogni deliberazione ài socia­
listi di Reggio Emilia, ma i sen-
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! timenti della grande maggioranza 
dei congressisti furono abbastanza 
palesi.

Nè valse a riacquistare al Bor­
ciani le simpatìe dei congressisti 
le dichiàrazioni, da questo fatte, 
che le funzioni erano spoglie di 
carattere politico ed erano inspi­
rate unicamente da un elevato sen­
timento di pietà e di protesta 
contro l’assassinio.

Ad ogni modo, poiché il carat­
tere politico che può rivestire un 
tributo alla memoria del Re as­
sassinato non è relativo a partiti 
parlamentari e non contrasta alle 
teorie delle rivendicazioni sociali 
nel campo economico che dovreb­
bero essere la base del partito e 
del programma socialista, il bia­
simo e le dichiarazioni defensio­
nali sopradette hanno questa chiara 
significazione : che il partito so­
cialista è decisamente antimonar­
chico e deve astenersi da ogni 
più lontana e indiretta manifesta­
zione che suoni omaggio e rive­
renza al Capo dello Stato.

E se non bastasse il contegno 
e il linguaggio dei socialisti e il 
caso Borciani, si aggiunga quello 
dell’on. Demarinis, messo all’indice 
per essere intervenuto, quale se­
gretario dell’ufficio di presidenza, 
al ricevimento del Quirin'ale.

Da tutto ciò ne consegue un 
ragionamento semplicissimo che 
dovranno tenere a mente quanti 
si accostano, spesso incoscienti e 
male istruiti sulle dottrine del par­
tito, a questi apostoli che hanno 
facile esca col miraggio delle cose 
nuove: chi ha fede nel Re e nelle 
istituzióni della pàtria non può 
essere con chi il Re e le istituzioni 
della, patria combatte. Che se a 
queste nostre affermazioni si volesse 
rispondere * (a tanto però non cre-
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diamo che arrivi l’opinione che i ca­
porioni hanno dell’ingenuità delle 
masse) - invocando il giuramento 
che i deputati socialisti prestano, 
al Parlamento, non avremo, col 
debito rispetto per quei signori, 
che a ricordare 1’ esempio nobile 
del Fall croni che, alla lettura della 
formula, gridò « non giuro! » e 
uscì per sempre dall’aula.

La Ricchezza Mobile 
applicata alla produzione agraria

L'art. 6 della legge del 1864 sulla 
ricchezza mobile dichiarava applicabile 
la nuova imposta ad ogni specie di 
reddito non fondiario che si fosso pro­
dotto nello’Stato. E’ da questo punto 
che bisogna prendere le mosse, per ri­
cordare che, poco a poco, a furia di 
cavillose interpretazioni di quel prin­
cipio, lo Stato ha potuto, con semplici 
regolamenti come quelli del 25 agosto 
1870 e 3 novembre 1894, distruggere, 
il principio medesimo, e sottoporre a 
tassa di ricchezza mobile quelle ren­
dite dell'industria agraria, anche se 
esercitata dal proprietario del. fondo, 
che eccedono le forze naturali produt- 
ti ve del fondo medesimo.

Ciò che in buona sostanza equivaleva 
ad avvertire gli agricoltori che I’am- 
nistrazione italiana considerava reato 
gravissimo e severamente punibile quel 
qualunque progresso che avessero tón­
ta too potuto ottenere nelle loro aziende.

Ed ecco, infatti, i risultati di quel- 
ravvertimentò, quali appariscono da 
cifre ufficiali: tenendo presente che la 
prima saggia disposizione per sottoporre _. 
alla tassa di ricchezza mobile i redditi ‘ 
delTindiistrià agraria qùaudo essi ec­
cedano le forze naturali produttivé dej 
fondo, é del 25 agosto 1870.
; Lai produzione media del grano era 
nel 1870-1874, di ettolitri 50.898,000 
e discese nel 1898 a 47,000.000; grano : 
turco da 31,174,000 a 20,850,000;''ca­
napa da ,965,000 a 758,000 ’ quintali : 
lino da 235,000 ,a 203,000; patate dà
7.189.000 a 7,022,000; castagne dà
5.968.000 a 2,633,000; 3,323,000 etto­
litri d’olio a 2,300,000; orzo e segai»
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